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Le immobilizzazioni materiali: 
iscrizione e valutazione in bilancio ai sensi 

dell’art.2424 e dell’OIC16 

Art.2426 punto 1 - Il valore originario è il costo di acquisto o produzione

ACQUISIZIONE 
ESTERNA

Costo d’acquisto 
-sconti commerciali

+oneri accessori 
d’acquisto

PRODUZIONE INTERNA

Costi diretti
+ quota ragionevolmente 

imputabile di costi indiretti 
industriali  (facoltà)



Le immobilizzazioni materiali: 
variazione dei valori originariamente iscritti 

art.2424 e dell’OIC16 

➢ Art.2426 punto 2 . Il valore originario deve essere
sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in
relazione alla residua possibilità di utilizzazione

➢ Art. 2426 punto 3. L’immobilizzazione che alla data di
chiusura risulti durevolmente di valore inferiore al
residuo valore contabile (costo di iscrizione al netto
del fondo di ammortamento) deve essere iscritta a
tale minor valore. Il minore valore non può essere
mantenuto nei successivi bilanci se sono venuti meno
i motivi della rettifica effettuata (non si applica in
caso di avviamento)



Le immobilizzazioni materiali:
variazioni di valore 

a) Ammortamento

b) Svalutazioni e ripristini

c) Migliorie

d) Rivalutazioni 
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Le immobilizzazioni materiali 
variazioni del valore originario: l’ammortamento

No terreni no opere d’arte

Si evince che:

a) Il concetto di “residua possibilità di utilizzazione” comprende tutte 
le componenti dell’ammortamento (tecniche ed economiche);

b) L’avverbio “sistematicamente” significa che gli ammortamenti:

▪ Non possono essere accelerati o rallentati nei vari esercizi;

▪ Devono svolgersi in conformità ad un piano prestabilito



Art.2425 

La quota di ammortamento va iscritta in conto economico alla voce B 10. b)

B) Costi della produzione

10.b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali 
variazioni del valore originario: l’ammortamento

Art. 2427, n.2: Il totale degli ammortamenti e delle svalutazioni relative alle
immobilizzazioni immateriali e materiali va esposto nella nota integrativa.

La rilevazione dell’ammortamento negli altri documenti di bilancio



Il processo di ammortamento presuppone la definizione di tre elementi:
1) Valore da ammortizzare 
costo di acquisto + eventuali oneri accessori

2) Residua possibilità di utilizzazione = vita utile del bene
Valutazione prospettica che tiene conto non solo della durata fisica del cespite
(massimo di vita utile tecnica), ma anche dei fattori di obsolescenza economica
(evoluzione tecnologica, ciclo di vita del prodotto, etc.) che possono determinare
una vita utile economica inferiore a quella tecnica

3) Criterio di ripartizione (quote costanti preferito dall’OIC 16)
In realtà quello a quote decrescenti (consentito) -> maggiore fondamento logico,
in quanto di norma l’utilità dei beni decresce a causa dell’usura ed è quindi più
corretto imputare al primo anno una quota del costo pluriennale più consistente
e ai successivi quote sempre minori;

Le immobilizzazioni materiali 
variazioni del valore originario: l’ammortamento



Le immobilizzazioni materiali
variazioni del valore originario: la svalutazione

Rilevazione delle perdite durevoli di valore ai sensi
dell’art. 2426, c.1, n.3

In queste circostanze deve essere redatto un piano
riguardante le prospettive di utilizzo delle
immobilizzazioni (con perizie di esperti) sul quale
fondare l’eventuale decisione di svalutazione

Esiste un limite superiore alla valutazione che è
rappresentato dal valore recuperabile che è il maggiore
fra il valore d’uso e il valore di mercato realizzabile
attraverso l’alienazione (OIC 16/OIC 9/IAS 36)



La perdita di funzionalità economica del cespite 
(valore contabile > valore recuperabile)
può essere dovuta a:

- Guasti fisici
- Prolungato mancato sfruttamento
- Eccesso di capacità produttiva
- L’incapacità dei ricavi prospettici di coprire le future 

quote di ammortamento dell’immobilizzazione 

Le immobilizzazioni materiali
variazioni del valore originario: la svalutazione

Sul tema l’OIC 16 richiama l’OIC 9
«Svalutazione per perdite durevoli di valore»

relativo ad immobilizzazioni sia materiali che immateriali



Le immobilizzazioni materiali
variazioni del valore originario: valore d’uso

valore dei flussi di cassa attesi dall’impiego 
nella combinazione produttiva 

Si mutuano le disposizioni del principio IAS n.36 in materia 
di impairment

• Proiettare le entrate e le uscite collegate all’uso 
dell’immobilizzazione;

• Stimare un adeguato tasso di attualizzazione

• Attualizzare i flussi alla data di redazione del bilancio

valore d’uso  =

Metodo di calcolo



Le immobilizzazioni materiali
variazioni del valore originario: valore d’uso



Valore 
recuperabile

… al valore netto 
contabile

La svalutazione va iscritta nel 
CE, voce B.10.c) “altre 

svalutazioni delle 
immobilizzazioni” (art.2425)

indicandone le ragioni e 
l’ammontare in nota integrativa

art.2427 comma 3 bis                                    

Le immobilizzazioni materiali
variazioni del valore originario: la svalutazione

Se 
durevolmente

inferiore

Valore
d’uso

Valore
Equo

(fair value)

maggiore fra  



Esempio di svalutazione per perdita durevole di valore

Valore d’uso

Si considerino  i seguenti valori riguardanti un impianto relativo alla produzione 
di un bene di cui viene limitata la produzione



Dare Avere

Svalutazione macchinari 630

Macchinari 630

In sede di assestamento si rileva una riduzione di valore per € 630

Esempio di svalutazione per perdita durevole di valore

ATTIVO

B.II.2 Impianti e macchinari 1.470

COSTI DELLA PRODUZIONE

10.c Svalutazioni 630



Esempio di svalutazione per perdita durevole di valore

Valore recuperabile degli assets= Capacità di ammortamento

Un approccio semplificato della recuperabilità 
delle immobilizzazioni è consentito solo alle 

Imprese che redigono il bilancio in forma semplificata (art.2435 bis)

Capacità di far fronte con i 
ricavi dei successivi esercizi 
alla copertura delle quote di 

ammortamento



Esempio di svalutazione per perdita durevole di valore

Il valore contabile netto al 31.12.2012 è pari a 750. Considerati i segnali di perdita si
sottopone l’asset ad impairment test e si procede ad effettuare la stima del valore
recuperabile come capacità residua di ammortizzare detto immobile

Il valore recuperabile è la somma degli ammortamenti annui sostenibili ( 120x5)= 600
La svalutazione che si rende necessaria è pari a 150



Le immobilizzazioni materiali 
variazioni di valore: il ripristino del valore originario

Art.2426 punto 3

Il minor valore, conseguente ad una svalutazione, non può 
essere mantenuto nei successivi bilanci se sono venuti 
meno i motivi della rettifica effettuata.

La rivalutazione di ripristino può essere operata fino a 
concorrenza del costo originario.

La rivalutazione deve essere iscritta nel CE alla voce A.5)

n.b. non si tratta di una rivalutazione ma di un ripristino di valore



Esempio di rivalutazione di ripristino
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Esempio di rivalutazione di ripristino

VALORE DELLA PRODUZIONE

A 5) altri ricavi e proventi 12

COSTI DELLA PRODUZIONE

10.b Ammortamenti 7

Macchinari 12

Ripristino di valore 12

ATTIVO

B.II.2 Impianti e macchinari 40



INCREMENTI

RivalutazioniMigliorie

Aumenta la capacità produttiva

Aumenta la vita utile

Aumenta la sicurezza del bene

DECREMENTI

Ammortamenti
Svalutazioni

Le immobilizzazioni materiali 
variazioni del valore originario



Dopo l’acquisizione un’immobilizzazione materiale può aumentare il proprio 
valore a seguito di due fenomeni:

▪ Migliorie, cioè lavori di manutenzione straordinaria che accrescano la 
capacità produttiva, la vita utile o la sicurezza del cespite (i costi 
manutenzione ordinaria non possono essere capitalizzati)

Trattamento contabile:            A 4) del C. E.

▪ Rivalutazioni solo se consentite da leggi speciali e nei limiti da queste 
indicati (L.342/2000 e L.448/2001: possibilità di rivalutazione, con maggiori 
valori soggetti a tassazione)

Trattamento contabile:          A III «Riserve di rivalutazione» S.P.

Le immobilizzazioni materiali
variazioni del valore originario: gli incrementi



Dare Avere

Macchinari e impianti 1.000

Incrementi di immobilizzazioni 
per lavori interni (A 4 C.E.)

1.000

Al 31/12 si capitalizzano spese di manutenzione straordinaria su 
impianti sostenute nell’esercizio per € 1.000

Le immobilizzazioni materiali
variazioni del valore originario: le migliorie
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A seguito di legge speciale, si rivalutano sulla base di un coefficiente di 1,10 

fabbricati, impianti e macchinari aziendali, ammortizzati per il 50 %, che si 

presentano nella situazione contabile con i seguenti valori:

Esempio di rivalutazione legale di cespiti

Situazione contabile Dare Avere

…….

Fabbricati

Impianti 

Macchinari

…….

F.do amm.to fabbricati

F.do amm.to impianti

F.do amm.to macchinari

……….

……

8.000

2.000

1.000

……

4.000

1.000

500

……



Aumento del valore del CS e dei FA:

Fabbricati: 8.000 * 1,10 = 8.800 F.A.F.: 4.000 * 1,10 = 4.400

Impianti :  2.000 * 1,10 = 2.200 F.A.I.:  1.000 * 1,10 = 1.100

Macchinari:1.000 * 1,10 = 1.100 F.A.M.: 500 * 1,10  = 550

Esempio di rivalutazione legale di cespiti

Dare Avere

Fabbricati

Impianti

Macchinari

F.do amm.to fabbricati

F.do amm.to impianti

F.do amm.to macchinari

Riserva di rivalutazione monetaria

800

200

100

400

100

50

550



Incrementi del valore originario

migliorie rivalutazioni per legge

“Altri ricavi 
proventi”

(CE voce A.5) “Riserve di 
rivalutazione”
(S.P. voce A.III)

ripristini

“Incrementi 
immobilizzazioni 
per lavori interni”

(CE voce A.4)

Le immobilizzazioni materiali
variazioni del valore originario: gli incrementi

Il limite massimo è il 
valore recuperabile

Il limite massimo è il 
valore contabile 
pre-svalutazione



La dismissione

Iscrizione al valore minore 

Valore netto 
contabile

Valore realizzazione 
desumibile 

dall’andamento del 
mercato

Le immobilizzazioni materiali
variazioni del valore originario: le dismissioni

Immobili destinati all’alienazione 

1. trasferimento 
nell’attivo circolante  

2. Interruzione 
dell’ammortamento



La dismissione

CONFRONTO

plusvalenza minusvalenza

Valore netto contabile Prezzo di cessione

Altri ricavi e proventi (voce A.5) Oneri diversi di gestione (B.14)

Le immobilizzazioni materiali
variazioni del valore originario: le dismissioni



Le informazioni nella N.I. (art.2427 c.c.)

Il c.c. prevede che nella NI siano indicati:

• I criteri di valutazione adottati (art.2427);

• Le eventuali modifiche dei criteri di ammortamento 
(art.2426);

• Il costo del cespite e precedenti ammortamenti, 
svalutazioni/rivalutazioni (art.2427);

• I movimenti intervenuti nell’esercizio (acquisti/vendite, 
ammortamenti, svalutazioni/rivalutazioni, spostamenti ad 
altra voce); le immobilizzazioni esistenti alla fine 
dell’esercizio (art.2427);

• L’ammontare degli oneri finanziari iscritti all’attivo.



Le informazioni nella N.I. (OIC 16)

L’OIC 16 prevede che nella NI:

• sia specificato ogni tipo di gravame  esistente sulle 
immobilizzazioni  materiali;

• Siano esposti gli impegni di acquisto verso fornitori di 
immobilizzazioni materiali;

• Sia indicato l’ammontare dei cespiti scarsamente utilizzati 
in relazione alla normale capacità produttiva e ai criteri di 
valutazione dei cespiti temporaneamente non utilizzati.

Università degli Studi di Bari Aldo Moro - Dipartimento di Economia e Finanza 

Ragioneria applicata (a.a. 2020-2021) - Prof. ssa Anna Lucia Muserra


